
POLITICA INTERNA rmcnni o* 

I misteri 
della Repubblica 

A Berlino il presidente evita battibecchi 
ma ribadisce la natura «difensiva» di Gladio 
«Attenti prima di giocare con le istituzioni» 
Incontri con Kohl, Brandt e Genscher 

intendo fare meglio » 
Francesco Cossiga con II presidente tedesco Weizsaecker 

«Bisogna stare allenti a giocare con le istituzioni...si 
comincia con uno spintone, poi un altro, poi magari 
si piange su un bambino caduto». Francesco Cossi
ga sembra deciso a non riattizzare le polemiche in-

- tomo al Quirinale. A Berlino patecipa alla storica se
duta del parlamento tedesco riunificato, e rilancia il 

. proprio prestigio intemazionale. Ma sul futuro dell'I
talia appare inquieto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUMKTOLKISS 

'Wt BERLINO. D giorno dopo 
' Francesco Cossiga mantiene e 

conferma l'Impegno di non 
' usare più toni polemici, e cer
ca di incassare il prestigio in
temazionale ' conquistato in 
questa due-giorni berlinese. 

- Era il solo capo di stato estero 
' nella grande sala del Reichstag 

dove si è svolta ieri mattina la 
storica seduta del primo parla
mento tedesco riunificato. 
•Quegli applausi - ci tiene a ri
petere Cossiga - erano rivolti 

. non a me, ma all'Italia e al suo 

. ruolo per l'unificazione tede
sca...-. '..- ' •••'. .•-..-'• 

• Il drappello di inviati dei 
giornali e delle Tv si è messo di 
primo mattino al seguito del 
presidente, alla volta del ca
stello di Potsdam - la splendi
da residenza estiva di Federico 
Il - ma deve attendere l'ingres
so di Cossiga, sempre accom
pagnalo dal presidente federa
le von Wcizsackcr, nelle gran
di sale del Pergamonmuseum, 
a metà del pomeriggio, perchè 
il capo delio stato acconsenta 
a rispondere a qualche do
manda. 

•E la line della guerra fredda 
e della, dittatura comunista al

l'Est-, dice a chi gli chiede del 
significalo della seduta del 
parlamento tedesco. Ma quan
do il discorso si sposta sulle ri
forme istituzionali bloccate in 
Italia la risposta è un ermetico 
•Kelne Erklaerung», «nessuna 
dichiarazione».' Ma e soddisfat
to del suo ruolo - insiste una 
collega della Tv - o si pente di . 
qualcosa? «Sono cristiano, 
guai se non mi pentissi, mi 
pento di moltissime cose». 
Qualcosa che ha fatto o detto? 
•Avrei voluto fare meglio il mio 
dovere... intendo farlo meglio 
il prossimo anno*. Si sente un ' 
presidente assediato? "Da lei!» 
risponde con una battuta il ca- • 
pò dello Stato. 

Ora Cossiga si libera dalla 
morsa dei cronisti per ammira
re le sculture dell'altare di Per
gamo, ma poi toma a conce
dersi volentieri a microfoni e ri
flettori. Il presidente ha dun- • 
Sue finito di togliersi i sassolini ••• 

alle scarpe? •Tutto quello che 
dovevo dire l'ho dello...forse 
ho sbagliato, ma chi dice di 
non aver mai sbagliato io lo te

mo. Ho creduto dì dover difen
dere 1'ufflckr che rappresento, 
che se non * rispettato, non di
co amato, fu venire meno una 
garanzia perii corretto gioco 
democratico. Credo nella mia 
modestia di averlo garantito 
per cinque anni, e mi impegno 
a farlo per il tratto di cammino 
che mi rimane da percorrere 
prima di rientrare nella vita pri
vata». • • 

Ma c'è qualcosa che l'ha fat
ta soffrire di più? «Questo non 
ha molta Importanza... prima 
di giocare con le istituzioni bi
sogna fare inolia attenzione. 
Come quando ci si azzuffa da 
bambini: si comincia con uno 
spintone, poi un altro, poi si 
passa a un pugno, e poi maga
ri si piange per un bambino 
caduto... ma ora ognuno di noi 
pensi alle «fide europee e 

, mondiali che ci stanno davan
ti». 
- Parla più volentieri della 
' Germania e dell'Europa Cossi
ga, preoccupalo di sottolinea
re il valore dell'invito ricevuto 
dal collega von Weizsacker. E 

. rivendica la sua particolare po
sizione subilo favorevole ad 
una immediata riunificazione 
tedesca, ricordata più volte a 
Berlino, forse anche con una 

' punta polemica retrospettiva 
- • nei confronti del cauto An-

dreolti. Al Reichstag ha potuto 
- intrattenersi in cordiali incontri 

; : col cancelliere Kohl, con Willy 
Brandt, col ministro Genscher, 
col liberale Lambsdorff e il so
cialdemocratico Vogel. E da
vanti al giornalisti enumera i 

; motivi del particolare legarne 
tra Italia e Germania, due na-

1 zipniche «hanno condiviso la 
dltralura e la sconfitta» ( anche 
se c'era una •differenza»-dice 
Cossiga: >ll fascismo era serri-

. pre rotta di casa nostra, noi 
non abbiamo conosciuto gli 
orrori dei campi di concentra-

, merito, anche se molli hanno 
; sofferto»), e che oggi possono 
, contribuire insieme alia nasci-
; ta della Europa «del terzo mil-
' lennio». 

Un Cossiga dunque rassere
nato, e - magari insistente
mente consigliato - deciso a 

por fine al suo interventismo 
polemico? Il presidente resta 
preoccupato, a quanto sem
bra, della vicenda italiana. È ri
masto colpito,' racconta a tar-

; da sera davanti a un bicchiere 
di champagne offerto ai gior-. 
nalisti, da un sondaggio svolto 
tra i sostenitori delle Leghe e 

; chi non vota per i partiti (radi- : 

zionali. I «valori di riferimento» 
di questi settori di opinione 
pubblica sarebbero I seguenti, ' 
in ordine di importanza: la pre
sidenza della repubblica, la 
Chiesa, l'arma dei carabinieri, 
la struttura.industriale. «Ve.lo 
sareste aspettato?», - sorride ' 
Cossiga. -

• Forse anche lui riflette sull'i-
neluttabililà di una seconda 
repubblica a carattere presi-
dcnzlalista? -Il presidente non 
deve guidare, ma garantire», si 

' limita a rispondere a chi lo sol
lecita su questo tema, «mi ri
sentirete dopo la mezzanotte 
del 3 luglio del '92». Insiste 
Cossiga su'questo traguardo, 
che forse continua a sentire In

sidialo da qualcuno. E se gli ri
feriscono i complimenti a lui 
rivolti dal presidente tedesco 
(«Un grande amico della Ger
mania, che sa ben collegare la 
storia e la cultura del passalo 
coi compiti del presente»), 
borbotta scuotendo la testa: 
•In Italia mi diranno che sono 
un nazista...». 

Al termine di una lezione te
nuta alla Società tedesca di 
politica estera, rispondendo 
ad una serie di domande, Cos
siga si è riferito a Gladio: •Ab
biamo sciolto una importante 
struttura difensiva all'interno 
della Nato quando ci si è resi 
conto che non serviva più». Nel 
senso che non esiste più una 
minaccia dall'Est. Anche a 
proposito del crollo del muro 
di Berlino, il presidente ha ac
cennato all'Italia dove per
mangono «cicatrici e tracce di 
divisione morale», sia «nella vi
ta politica» che «sulle persone». 
Perchè «e più facile abbattere i 
muri e cambiare le uniformi 
che le forze politiche all'inter
no del paese». • 

spondao il Peinon 
I deputati comunisti hanno deciso 

: di non partecipare alle votazioni 
sulla Finanziaria se il governò 
non si presenterà subito a spiegare 
il «venerdì nero» su Gladio ; 

— — vKmomwnacKPouaiA "" 
•"•ROMA. La minaccia in
combe pesantissima su gover
n o ? maggioranza: o Andreotti-
si presenta tra oggi e domani 
alta Camera per discutere degli 
sviluppi del caso Gladio, oppu
re i deputati comunisti non 
parteciperanno «Ile Imminenti. 
votazioni indispensabili per fa-: 
reentrare in vigore Finanziarla 
e Bilancio '91. con il rischio 
che manchi II numero legale. 
La decisione è stata presa dal
l'assemblea del gruppo Pei di 
Montecitorio al termine di una 
domata politica caratterizzata 
da un nuovo riliuto della presi
denza del Consiglio e del pen
tapartito ad affrontare l'oscuro 
nodo di quel che è davvero 
successo tra il S e il 7 dicem
bre, i giorni della crisi istfluzlc-

. naie tra Palazzo Chigi e Quiri
nale, con la minaccia di auto-
sospensione da parte di Cossi
ga. 

. Gli martedì scorso il gover

no aveva dello no al dibattito 
con un pretesto grottesco: sa-

.' rebbe stato «Inopportuno» di
scuterne a Montecitorio men
tre al Quirinale era! in còrso 

. l'Incontro» Ira Cossiga e l i Co-
: ' mltato parlamentare che irida-
•' ga su Gladio. Ma il Comitato ha 
; deciso di disdire l'audizione e 

' d i rinviarla a quando saranno 
<'. resi integralmente noti i famósi 
.'•omissbKiNon c'era più il pre

lesto per dire no al dibattilo. 
Ma ieri mattina, ad una nuo

va conferenza dettoàpigruppo 
della Camera. Il «verno e la 
sua maggioranza hanno sfode
rato un altra giustificazione 
per il rinvio: aspettiamo la rela
zione-stralcio sulla prima fase 
dei lavori del Comitato parla-

. mentare.. insomn» rinviamo 
' tutto a meli genriUo. forse ad

dirittura al 20. 
•É tutto un pretesto», hanno 

reagito nel corso di una imme
diata conferenza stampa i ca

duto Quercini 

pigruppo comunista Quercini, 
della Sinistra Indipendente 

' Bassanlnl, dei Verdi Laura Ci
ma, dei radicali Calderisi. «Non 
c'è nessun nWr»^OUl|HHte 
tra l'imiagitietW Comitato e |e 
questioni polHlehe aperte dal 
recente "venerdì nero"», ha ri
levato Quercini sottolineando 
con forza che mentre tutti so
no abilitali a discutere degli 

sviluppi del OMO-le aule parla
mentari AB SIKIO impedite «da 
un veto Inammissibile». E tanto 
più allarmante • ha aggiunto 
Bassanlni, rifijrendo di analo
ghe preoccupazioni dei vice-
presidenti djLgruppi De. Cittì, 
e PsL B u f f | l | dal momento 
che nulla, « f o n la consegna 
ad una delle (lue Camere degli 
originali delle relazioni sul Pia
no Solo, può garantire da nuo-
v»> maniprtai ioni e nuove reti--
cenze. 

Di conseguenza, lo stesso 
Quercini (insieme a Violante, 
Ferrara e Mannino) presenta
va immedlatannenti alla presi
denza una meaione con cui si v 
Imrxgnailawemdapresema-
re «entro dieci diorni» non solo 
i testi di tutte k; inlese formali e 
tatermattWftfttardantl Gladio, 
dall'origine a'oggi, ma anche 
gli originali latito delle relazio
ni sul l««rafci%>olpe De Loren-' 
zo («Integrate quindi con le 
parti cancellile dagli omis
sis»), quanto di tulio ilmateria-
le preparatorki: «ivi compresi I 
lesti delle audizioni» registrale, 
comprese ovviamente Te parti 
che, secondo le dichiarazioni 
rese recenWMnTite dall'ex uff)-
clale*lduista,,<)ei servizi deviati 
l a Bruna,'«sirebbero state 
canceBate 4«tt*i un apposito 
gruppo di lavoro» a quanto 
sembra coordinato dall'altera 
sottosegretario alla Difesa 
Francesco Cossiga. 

Neppure l'annuncio che, 
sulla fissazione dalla daiadella 
discussione della mozione, i 
comunisti avrebbero, investito 
stamane l'assemblea di Mon
tecitorio è sembrato smuovere 
il governo. E allora, nel pome-

: riggio. l'assemblea del deputa
ti .comunisti ha, approvato .a 
larghissima maggioranza. (8 
voti contrari e 3 astensioni, so-
prattuttodi deputati dell'area 

-*rifermlstvy,-'e-diffuso un sec
co documento: nel caso che 
stamane «si registrasse ancora 
l'indisponibilità del governo 
ad investire l'assemblea della 
.Camera di una questione cosi 
'.'delicata, il gruppo comunista, 
accogliendo la proposta del 
presidente Quercini, non par
teciperà ai voti sulla legge fi-

; nanziaria e sul bilancio dello 
Stato perii 1991». Finto sdegno 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il liberale Egidio 
Sterpa: «Il Pei non punisce il 
governo ma il Paese intero». 
Come se il governo, negando 
un confronto immediato, non 
offendesse insieme Parlamen
to e Paese. Alla presidenza del 
Consiglio l'ultima parola, pri
ma di mezzogiorno: o chiama
re a raccolta le truppe del pen
tapartito nei tentativo di ri
spondere con un gesto arro
gante ad un richiamo alla re
sponsabilità; o accettare in ex
tremis il confronto troppe volte 
negato. 

Salvi; «Ghie t̂àî o 
ai giudici Mmprm 

• • ROM* .-.C'era unjotganiz- -
zazlone Che Intendeva sparare ' 
contro coloro che avessero fat
to un govjrnptfojwr^unjsti. ,," 
Questo ha raccontalo recente-. 
mente Edgardo Sogno, che ha " 
ammesso di essere stato prota
gonista di oscure trame. E il Pei 
ha cosr'dedso'di presentare 
urifetanza alla procura della 
Repubblica di Roma «perchè 
sia revocata la sentenza del 
1978 di non luogoa procedere . 
nel confronti di Edgardo So- -, 
gno per l'accusa di cospirazio
ne politica' mediante associa- [ 
zione». Lo ha annunciato Ce-
sare Salvi, responsabile dei 
problèmi detto Stalo del Pei, 
parlando a Pavia. 

«Abbiamo atteso finora - ha 
detto Salvi -perchè ritenevamo 
che la magistratura procedes- • 
se d'ufficio dopo le pubbliche ' 
ammissioni, di. Sogno, dopo ' 
che.èstàbtè>prressa la volontà ' 
del governo di revocare gli 
omissis che influirono sull'esi
to delle indagini concementi 

Sogno* pra, dunque, l'iniziati
va la prende il Pel. 

Salvi con il suo intervento è 
tornato ancora, sulla jicenda 
Gladio. «Due precise domande 
attendono risposta dal gover
no e In particolare dal presi
dente Andreotti e dal vicepre
sidente Martelli: che fine ha 
latto la famosa commissione 
dei saggi, annunciata con 
grande clamore due settimane 
fa, che avrebbe dovuto indaga
re sulla legittimiti di Gladio?» E 
ancora: «Quali sono le ragioni 
per cui viene ritardato l'invio 
degli omissis sul piano Solo, 
l'elenco del gladiatori e tutta la 
documentazione su Gladio, a 
partire dall'accordo originario 
Cia-Sifar? Sono materiali - ha 
concluso Salvi - che non ri
chiedono nessuna elaborazio
ne: oppure qualcuno sta prov
vedendo, appunto, ad "elabo
rarti", come secondo il capita
no La Bruna sarebbe già awe- . 
nulo in passato?» 

Bossi ringrazia 
Cossiga 
per il giudizio 
sulle Leghe 

«Viva gratitudine» è stata espressa dal segretario della Le
ga lombarda Umberto Bossi (nella foto) a Cossiga per 
aver valutato positivamente, in una dichiarazione rila
sciata in occasione della sua visita a Berlino, la funzione 
svolta dalle Leghe in Italia. A Berlino il capo dello Stato, 
conversando con i giornalisti, ha riferito che dalla ricerca 
svolta da una università risulta che gli elettori delle leghe 
credono nel presidente della Repubblica, nella Chiesa, 
nei carabinieri, nel nostro sistema industriale, oltre che 
nella forza dell'istituzione locale. Per Cossiga questo fa
vore verso il vertice della Repubblica «denota una voglia 
di ordine e di cose che funzionino». 

30 deputati de 
a Forlani: 
«Intervieni 
su Gladio» 

. Una trentina di deputati de 

. - primi firmatari Giuseppe 
Sinesio e Alberto Alessi -
hanno inviato una lettera 
al segretario Forlani per 
sollecitare sul caso Gladio 

mmmm^mm^mmmmmmmm_ «un intervento deciso e 
massiccio per informare la 

pubblica opinione attraverso un chiarimento frontale ed 
inequivoco*. Per i firmatari della lettera «è in atto un chia
ro complotto contro la De per depistare la esecrazione 
ormai universale delcomunismo». 

DonatCattin 
polemico 
conCraxi 
e Andreotti 

Secondo Carlo Donai Cat-
tin «il governo è segnato 
dalla verifica annunciata. 
Prima o dopo il congresso 
comunista? Prima o dopo il 
giudizio della Corte costi-

,m^mmm^^^^.^m^^ tuzionale sui referendum? 
È questione di opportunità 

- scrive il ministro democristiano sulla rivista Terzafase" 
- e di poche settimane. Purtroppo, soltanto la guerra nel 
Golfo pud allungare i tempi, ma nel 1991 si arriva, dopo 
dieci anni di nuova alleanza democratica, alla resa dei 
conti». Donat Cattin. a proposito di Gladio, definisce 
«piuttosto oscuri» I pensieri e le connessioni giudiziarie 
da cui si è mosso l'on. Andreotti per sottoporre i docu
menti al magistrato e al Parlamento. Si rivolge poi pole
micamente a Craxi: «Quel segretario socialista che non 
sapeva nulla di Gladio... rilancia una richiesta accanto
nata qualche mese fa: il referendum propositivo della Re- ' 
pubblica presidenziale. Se la De dicesse di no allora si 
andrà alle elezioni anticipate. Un modo semplice di di
scutere i problemi e di "discutere le cose"». 

Congresso Pd: 
più voti 
a Occhetto 
in Toscana 

Nei 327 congressi di sezio
ne svoltisi finora in Tosca
na la mozione Occhetto ha 
avuto il 62,1S per cento dei 
voti, il 4.96 in più rispetto al 
risultato del SI nell'89. «Ri-

B , ^ m fondazione comunista» ot> 
tiene il 34,59 per cento. 

1*8.22 in meno nel raffronto con i voti raccolti l'anno scor
so dalle mozioni del No. Alla mozione Sassolino è anda
to il 3,26 per cento dei voti. Sono calati di circa il 5 per 
cento gli iscritti al Pei, mentre sono aumentati i reclutati, 
che nel "90 sono stati 4800 (500 in più rispetto all'89). In 
55 sezioni della federazione di Brescia la mozione Oc
chetto registra il 63 per cento dei voti (55 per cento al SI 
l'anno scorso); «Rifondazione» ha il 33 per cento (45 

: nell'89) :Bassolinò 114 percento. In venti congressi sezio
nali di Caserta Occhetto ottiene il 70 percento, «Rifonda
n o n e , i l 23, BasKJino.il 6. infine a Nogara (Verona) Oc-
-tìletfo-e àll"84,45 percento-(76.17 al SI l'anno scorto): 
•Rifondazione» al 12,59 ( 2 3 3 3 alle mozioni 2 e 3 
neU'89);Bassolinoal2,96. 

«Rifondazione 
comunista» 
critica 
«l'Unità» 

Una nota del coordina
mento delia mozione «Ri-
fondazione comunista» de
finisce «discriminatorio e 
censorio» il modo in citi 
«l'Uniti» riporta dichiara-

— ' ^ ^ m t m ^ m m ^ m m m m M zioni e interventi di espo-
- nenti che fanno capo a 

quest'area del Pei. La critica fa riferimento al commento 
di Natta su Cossiga, alle proposte formulate da Tortorella 
dopo il terremoto di Carientini, all'intervento di Angius 
sul contratto dei metalmeccanici. «L'Unità» viene accusa
ta di essere «incline, su questioni cosi importanti, a far 
prevalere il punto di vista di una parte sola e non di tutto 
il partito». 

QRBQOIUOPAMB 

sul «silenzio»del presidente: 
« 

A denti stretti, Giorgio La Malfa, segretario del Pri, 
porge un ramoscello d'olivo a Cossiga, ma continua 
a dirsi «ferito e addolorato» per il recente attacco su
bito dal presidente. La Malfa porterà al tavolo della 
verifica la «difficile situazione economico-finanzia
ria», i problemi dell'ordine pubblico e i «nodi istitu
zionali». «Su Gladio - scrive la Voce- nessuno met
terà la mordacchia, né al Pri né a Gualtieri». 

VITTORIO RAOONB 

» 

i ra ROMA. Nella maggioran
za è tregua. C'è chi fa finta di 
affidarsi al Natale («è sempre 
un momento di buoni rappor
ti», ha detto ieri La Malfa), e 
chi confida nell'annuncio, da-
lo a Berlino dallo stesso Cossi
ga. che il capo dello Stalo non 
interverrà ulteriormente nella 
polemica politica. 

Da Urbino, ieri un Craxi 
olimpico ha esortalo a disto- ' 
oliere lo sguardo «dalle picco
le polemiche di casa nostra». 
E al presidente della Repub
blica è arrivato anche il ramo
scello d'olivo (rachitico, per : 
la verità) delfrt. 

Giorgio La? Malfa era nella 
sede del suo partito ieri matti
na, per presentare l'Almanac
c o repubblicano 1991. Ma ha 
Invitato I giornalisti a far do
mande «suirattualilè». Un mo- -
do come un altro per far capi
re che anche lui voleva mette

re una pietra sul battibecco 
conil capo dello Stato. . 

•È andato anche lei qual
che tono oltre lo spartito, se
gretario ?», chiede qualcuno a -
La Malia, riferendosi alle ulti
me dichiarazioni di Cossiga 
prima dell'annunciato silen
zio. La risposta è secca: «lo so
no stato dentro lo spartito». 
Ma subito si attenua: «Il Pri -
continua La Malfa - è sempre 
stato il più attento negli anni a 
difendere le prerogative Istitu
zionali della presidenza della 
Repubblica». E prende le di
sianze dall'avviso di Occhetto 
a Cossiga («sta andando oltre 
il segno»). «Non mi sembra 
che una posizione polemica 
del presidente nei miei riguar-
di - dice - possa dar luogo a 
una contrapposizione come 
quella annunciata dall'on. 
Occhetto». 

Tutto chiarito, dunque? No, -

Giorgio La Malfa 

ma c'è la tregua. E La Malfa 
chiude, prima puntiglioso poi 
amaro: «Noi abbiamo apprez
zato la decisione del Presi
dente di non Intervenire ulte
riormente. Ci sembra davvero 
opportuna. Per quanto mi ri
guarda personalmente, devo 
però dire che ciò che è avve
nuto, anche a causa di un 

equivoco, mi ha lerfto e molto 
addolorato». 

Poi La Malfa possa al gover
n a Ad Andreotti, l'altra sera, 
ha preannunci ato che II Pri 
porterà al tavolo della verifica, 
dopo Capodanno, tre proble
mi «molto seri»: la «difficile si
tuazione economico-finanzia
ria», l'ordine pubblico e la leg
ge Gozzini e Inllne «I nodi isti
tuzionali». 

Altri temi, come la riforma 
in senso presidenzlalisla pro
pugnata da Creai, non saran
no tabù. «Nessun argomento 
istituzionale o elettorale - si 
impegna La Milla - è pregiu
dizialmente vietalo per un in
contro fra I paniti.'Certo, biso
gnerà vedere cosa fare per 
non sfasciarsi». E nemmeno.. 
pare di capire, saranno posti. 
dal Pri problemi di alternanza 

' alla guida del governo: -Non 
abbiamo mai latto questioni 
di uomini». La Questione vera 
- dice il segretario repubblica
no - è «utilizzare la fase finale 
della legislatura per dimostra
re al paese che alcune cose si . 
possono fare, in questa re
pubblica, senza volerne con 
troppa fretta una seconda o 
una terza». 

Pri conciliante marvoleniie-
< ri; dunque, e fermo sulle prò-
' prie richieste, con la preoccu-. 
Dazione crescente' d'un di
stacco visibile fta partiti e opi
nione pubblica. Quando si ar

riva all'affare Gladio, La Malfa 
non nasconde, la sua inflazio
ne nei confronti di Andreotti. 
Ricorda che il Pri aveva chie
sto un comitato dei saggi per 
•incanalare in modo ordinato 
la questione». D'altra parte -
aggiunge velenoso - «questa è 
materia del presidente dèi 
Consiglio. Anche la decisione 
di rivelare l'esistenza di Gla
dio è stata una decisione tutta 
sua...». ••.: ; 

La Malfa difende «in manie
ra assoluta» l'amico di partito 
Libero Gualtieri, presidente 
della commissione Stragi che 
indaga su Gladio: «È una per
sona di assoluta probità, un 
presidente equilibrato». E tor
na ad ammonire la De che, se 
il Pri non ha dubbi sulla legitti
mila originaria della struttura 
clandestina, «non ci devono 
essere incertezze sulla grave 
vicenda che il nostro paese ha 
attraversato negli anni Sessan
ta e Settanta, (ino agli inizi de
gli anni Ottanta. Dobbiamo 
sapere se Gladio o pezzi di es
sa hanno deviato».. 

É lo stesso ammonimento 
che più tardi la Voce repubbli
cana rivolge al partito di Forla
ni: «Se c'è un disegno politico 
di qualcuno per mettere la 
mordacchia al Pri e a Gualtie
ri, chiunque pensasse di farlo 
se lo può davvero dimentica
re». . 

lentaresu 
favorevoli anche Verdi e Pri 
L'aula del Senato voterà il 17 gennaio sulla costitu
zione di una commissione d'inchiesta sul caso Gla
dio proposta dal Pei e dalla Sinistra indipendente. 
La decisione assunta ieri su richiesta della commis
sione Affari costituzionali. Si sono affiancate altre 
proposte relative all'intervento del Parlamento nel
l'oscura vicenda. Ugo Pecchioli: «I fantasmi del pas
sato ci sono davvero». 
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• • ROMA. Accertare la verità 
e ricostruire quanto davvero è 
avvenuto in questi anni: sono 
queste le due esigenze - ricor
date ieri nell'aula di palazzo 
Madama da Ugo Pecchioli -
che hanno indotto il Pei a pre
sentare Il disegno di legge per 
istituire una commissione par
lamentare d'inchiesta sul caso 
Gladio. E ieri l'assemblea dei 
senatori ha deciso di riconvo
carsi per deliberare su di essa il 
17 gennaio. È stala cosi accol
ta la richiesta del presidente 
della commissione Affari costi
tuzionali, Leopoldo Elia, che 
ha proposto questo breve rin
vio anche perchè a quello co
munista e della Sinistra indi
pendente si è affiancato un di
segno'di legge dei Verdi per 
conferire - alla commissione 
Stragi, dilatandone le compe
tenze, il potere di indagare sul 

. Sid parallelo. Il voto per II rin-
' vk> è stalo unanime. L'adesio
ne del gruppo comunista è sta-

; ta motivata dal presidente Pec
chioli: «Una commissione che 
abbia l'esclusiva finalità di far 
luce su questo intricato grovi
glio è lo strumento più adegua
to. Non escludiamo tuttavia 
che possano essere valutate 
soluzioni diverse e per questo 
aderiamo di buon gradò alla 
proposta di un breve rinvio». «A 
condizione - ha aggiunto Pec
chioli - c h e si pervenga ad una 
decisione che, attraverso il Par
lamento, consenta l'accerta
mento completo della verità». 

Ma quella di ieri non è stata 
una discussione procedurale. 
La De - con il vice presidente 

1 Franco Mazzola, già sottose
gretario con delega per i servizi 
segreti- ha ritenuto di dover 
mettere il suo partito al riparo 

da connessioni tra la sua sem
piterna (finora) presenza al 
governo e le possibili deviazio
ni di Gladio. Apprezzamenti 
espliciti all'attività fin qui svolta 
dalla commissione Stragi sono 
venuti, in particolare, dal re
pubblicano Giorgio Covi e dal 
verde Guido Pollice. Non ritua
li parole di stima per 11 presi
dente Libero Gualtieri sono 
state pronunciate da Pecchioli. 
Richiesta di verità e di chiarez
za su una "fase oscura se non 
torbida" dal socialista France
sco Guizzi. "Operare presto 
per evitare la manomissione 
della documentazione non an
cora disponibile in Parlamen
to»: è l'esigenza posta da Gian
franco Pasquino per la Sinistra 
indipendente. Un'adesione al 
disegno di legge del verde Mar
co Boato (diretto a far indaga
re la commissione Stragi rive
dendo la legge istitutiva, am
pliandone le materie e l'arco 
temporale di inchiesta che ora 
parte dal '69 in poi) è stata 
preannunciata dal Pri. 

Ad aprire la discussione sul
la proposta di Elia era stato il 
capogruppo comunista. Pec
chioli era partito dalla questio
ne della presunta legittimità di 
Gladio: «I dubbi sono ben fon
dati» perchè la decisione di co
stituire questa struttura occulta 

risulterebbe assunta, «sulla ba
se di patti segreti, da soggetti 
non abilitati a farlo. E ciò vale 
anche per il successivo accor
do del'56 tra Sitar e Cia». Pec
chioli è poi giunto al «punto 
chiave»: l'uso di Gladio. La 
struttura segreta e armata è 
servita a fermare le spinte al 
cambiamento democraticoTLa 
domanda di verità è oggi -più 
estesa e pressante» ben oltre, 
dunque, «le trovate forlaniane» 
su ipotetici complotti. Intanto 

. si registrano «i forti indizi» tra 
Gladio e piano Solo e «forti in
dizi» esistono anche «per le 
successive zone d'ombra rela
tive agli anni 70: le stragi, la 
P2, i terrorismi». Ed emergono -

' ha aggiunto Pecchioli- «indizi 
inquietanti» che nella «fosca 

, zona d'ombra» rientrino anche 
il caso Moro e !e vicende briga-
liste in qualche modo utilizzati 
per i disegni di strutture occul
te. 

I fantasmi del passato? «Ci 
sono davvero», è la risposta di 
Pecchioli che li ha indicati in 
•quegli uomini che, sopravvi-
suti politicamente a tanti mi
steri di cui sono stati partecipi, 
o tacili spettatori, o fruitoti, og
gi vorrebbero stabilire essi stes
si quali dosi di verità siano 
compatibili con la salvaguar
dia del loro potere*. ' 

l'Unità 
Venerdì 
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